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RAI e cinema: moiri premi, ma... 
• • — • • • :" • : :V*Hv,: 

; La RAI-TV, finanziatrice di 
film, ha avuto non poca fortu-
na nei festival internazionali. 
A Cannes e a Nizza, a Mon
treal, a Mosca e a Venezia le 
sono stati conferiti riconosci' 
menti ambitissimi e, ovunque 
si è presentata, il suo prestigio 
è cresciuto. La messe aurea 
dell'80 ha compreso Ligabue di 
Salvatore Nocita, Cristo si è 
fermato a Eboli di Rosi, Fonte-
mara di Lizzani, Megalexan-
dros di' Anghelopulos. Più ava
ro di ricompense, l'81 non è 
stato, però, un anno di tutto 
riposo. A Venezia, quest'esta
te, più di un film recava il mar
chio dell'ente radiotelevisivo i-
tatiano: da Piso pisello di Del 
Monte a La caduta degli angeli 
ribelli di Giordana, da Sogni 
d'oro di Moretti a Da un paese 
lontano di Zanussi, a Bosco d' 
amore di Bevilacqua. Ogni caso 
fa storia a sé. 

Si svaria da finanziamenti 
RAI al cento per cento fino a 
partecipazioni minoritarie e al 
semplice acquisto dei diritti 
per lo sfruttamento via etere. 
Ver non considerare kolossal, 
ancora in cantiere, come il Ver
di di Castellani e il Marco Polo 
di Montaldo. 

Insomma, gli uomini di viale 
Mazzini non riposano sugli al
lori. A svegliarli è stato il -Pal-
mares» assegnato a Cannes nel 
'77, a Padre padrone e poi a 
L'albero degli zoccoli di" Olmi 
nel '78. Quella non era stata la 
prima volta in cui alcuni pro
dotti delta RAI giungevano 
nelle sale della rassegna fran
cese. I fratelli Taviani avevano 
entusiasmato i critici di oltr' 
Alpe con San Michele aveva Un 
gallo nel 1971 e gli applausi del 
pubblico e gli elogi dei recenso
ri avevano accolto nel 1970 La 
strategia del ragno di Bertoluc
ci. andato in onda ieri sera in 
TV. Ma l'assegnazione di un 
primo premio nessuno era riu
scito nemmeno a sognarla. 

Quando Padre padrone vin
se, ebbe inizio un -new look» e 
si capì che sarebbe stato, d'ora 
innanzi, più conveniente valo
rizzare al massimo la medesi
ma merce, dando la preceden-

Bilancio 
in rosso 

La qualità è buona, ma è scarso 
il successo di pubblico: perché? 

za alla circolazione nei tradi
zionali circuiti del cinema. 

Allestito in economia, il film 
dei Taviani fu venduto in ogni 
parte del mondo e i suoi introi
ti. in Italia, si aggirarono at
torno ai 2 miliardi. Il successo 
riscosso non era stato previsto. 
Alla RAI-TV, Padre padrone lo 
avevano concepito alla pari di 
San Michele aveva un gallo e di' 
La strategia del ragno, come 
film da replicare in un paio di 
serate e, al più, da noleggiare 
successivamente a qualche lo
cale d'essai o cineclub. Prova 
ne sia che non furono espletate 
le formalità burocratiche, in 
virtù delle quali si ottiene il ri
conoscimento della nazionali
tà italiana e ogni nostro film 
acquisisce il diritto a benefi
ciare di parecchie provvidenze 
sancite dalla legge: ristorno del 
13% sugli incassi, eventuale 
premio di qualità, abbuoni dei 
diritti erariali agli esercenti, 
ecc. ••--. - ' "••• *•"-' -•-•• •• 

Così Padre padrone ha cam
minato,'in Italia, alla pari di 
un film straniero o apolide. Po
co conta che la RAI-TV e i ge
stori di cinematografi non ab
biano tratto vantaggi suppleti
vi a causa dell'inconveniente 
ricordato. Fatto è che l'episo
dio di Padre padrone tradisce 
la casualità delta operazione 

intrapresa con il film dei Ta
viani e la mancanza di una 
strategia nell'intervento tele
visivo in campo cinematografi
co. Nell'albo delle imprese che 
precedono l'exploit di Padre 
padrone e di L'albero degli zoc
coli, figurano i monumentali 
l'Eneide e ('Odissea di Franco 
Rossi, il Sandòkan di' Sollima e 
il Gesù di Zeffirelli, ma anche i 
profili Storici di Rosseltini, La 
tecnica e il rito e Roma rivuole 
Cesare di Jancsò; i film 'clan
destini» di Straub, Francesco 
d'Assisi della Cavani, Il diario 
di una schizofrenica di Neh Ri
si (in collaborazione con l'Ital-
noleggio), I clowns di Fellini (i-
dem), I recuperanti di" Olmi, 
Brente di Vancini, La rosa ros
sa e Un anno di scuola di Giral-
di, L'età della pace di Carpi 
(coli. EGC), Non ho tempo di. 
Giannarelli, ecc. Dopo le vitto
rie di Cannes v'è stata una cer
ta frenesia — comprensibile e, ' 
tutto sommato, fruttuosa — 
riell'apporre il timbro RAI sai 
progetti più disparati: L'altra 
donna di' Del Monte e La ragaz
za di via Millelire di Serro, Pro
va d'orchestra di' Fellini e II Pa-
¥'occhio di' Arbore, Il prato dei 

'aviani e Uomini e no di Orsi
ni (coli, con EGC), Le rose di 
Danzica di Bevilacqua e l'edi

zione integrate dei Ludwig vi-
scontiano, lo sperimentalismo 
dispendioso e fecondo di Anto-
nioni in II mistero di Oberwald 
e quello francescano di Zavat-
tini in La veritàaaa. 

L'esposizione veneziana 
dell'80 ha registrato una pre
senza della RAI niente affatto 
trascurabile. Alla Quantità 
massiccia dei prodotti, portati 
al Lido, non ha corrisposto Un 
esito confortante sotto l'aspet
to economico. Alcuni film — 
La brace dei Biassoli dì Fogo, 
Feste, farina e... di' Russo, Nella 
città perduta di Sarzana di 
Faccini, Panagulis Zei dì Fer
rara, Semmelweis di Bettetini 
— non hanno avuto uno sbocco 
nel mercato cinematografico o 
attendono ancora di averlo. 

Risultati scarsi sono stati 
conseguiti da Fontamara, Vo
lontari per destinazione ignota 
diNegnn e dall'ottimo La giac
ca verde di Giraldi, distribuito 
in stagione morta. 
• Se si tentasse di generaliz
zare sulla scorta di situazioni 
alquanto diversificate, si sba-
f herebbe. Nove volte su dieci, il 

ilancio di queste produzioni 
non si chiude in passivo per la 
RAI. E,Jn generale, il livello 
qualitativo dei film editi è di 
gran lunga superiore alla me

dia, se non eccezionale. Gli au
tori e i realizzatori sono abba
stanza liberi dai condiziona
menti mercantiti e questa par* 
ticolarità consente loro di ave
re coraggio e di staccarsi dalle 
formule più usurate, non di ra
do salvando al contempo le ra-

»'oni dell'arte e della cassetta. 
éèda sottovalutare il contri

buto della RAI alla lotta contro 
la crisi, in cui versa l'industria 
cinematografica. 

Tuttavia, l'imperante crite
rio del basso costo (o del costo 
suddiviso fra più partners) in 
funzione di un alto rendimen
to, non è sifficiente a sostan
ziare una accorta politica edi
toriale. Vi sono film, la cui visi
bile povertà di risone e di mez
zi è compensata da una tensio
ne creativa e poetica che si tra
sforma in un fattore di richia
mo per gli spettatori. Ma vi so
no anche film, la cui confezio
ne modesta, finisce per esclu
derli da ogni possibile confron
to nelle sale cinematografiche. 
Capita spesso che i responsabi
li di Rete dimentichino che un 
film proiettato è una cosa di
versa da un film ù da un tele
film diffuso attraverso l'appa
recchio televisivo. < • - .. 

È una questione di strutture 
narrative, taglio dell'inqua
dratura, ritmi interni e non so
lo interni, tipologie proposte, 
ariosità e agilità dello svolgi
mento, composizione e incisi
vità dell'immagine. Problemi 
che non si risolvono, moltipli
cando meccanicamente il me
traggio della pellicola riserva
ta, per uno stesso film, a un 
duplice impiego. 

Si vuol dire che se la RAI 
vanta meriti indubbi e se è au
gurabile che i suoi impegni au
mentino. non per questo è pro-
crastinabile una riflessione 
sulle esperienze accumulate, 
allo scopò di razionalizzare le 
future. 

Mino Argentieri 

NELLA FOTO: GftfKo Brogi e A-
l+da Val* in un'inquadratura di 
«Strategia dal ragno» andato 
in onda iari «ara in TV 

Ambiziosi progetti della Rai, «budget» alle stelle 

A tutto «kolossal» 
Dopo Marco 

arriva 
Per chi ama fruscii di costu

mi e storie di grandi personag
gi. la TV di Stato promette nu
merosi piatti con una caratte
ristica comune: i costi molto 
alti. La Rai produce ben poco e 
quel poco si disperde nella co
struzione del. kolossal, esem
pio tipico e stabile di produzio
ne aziendale della crisi 

Dal '68. anno dell'Odissea. 
di Franco Rossi, costato un mi
liardo e 200 milioni, la Rai è 
passata al '75 con il Mosè di De 
Bosio. da tre miliardi, e al Ge
sù di Zeffirelli da 12 miliardi. 
Fino a metà degli anni "70. in
somma. ha centellinato le 
grandi produzioni internazio
nali. Da allora ad oggi il bu
dget di questi prodotti è sotter
raneamente aumentato e. a ca
vallo tra 1*81 e 1*82. i mega-
progetti in forno sono troppi e 
non si sa come lievitafeanno. 
Mentre la Rete uno sta ulti
mando le riprese del Marco 
Polo in Cina (28 miliardi) e 
prevede un Benvenuto Cellini. 
da realizzare in fase proget
tuale con la Technisonor di 
Parigi, e un'Iliade da produrre 
con la Leone film. la Rete due. 
ancor prima di mettere in on
da per il pubblico primaverile 
La vita di Verdi, esibisce i suoi 
intenti spettacolari con due 
progetti ambiziosi: Cristoforo 
Colombo e C'era una rotta l'I
talia: Giuseppe Garibaldi. 

Una Rai dai palinsesti 
sguarniti di programmazione 
media dove si massificano ac
quisti di ogni genere, dal TV 
moovie al telefilm, gestisce co* 
sì il suo inserimento nel mer
cato intemazionale, attraverso 
coproduzioni finanziarie che 
comportano una serie infinita 
di rischi: dalla eventualità. 
sempre più reale, di non fare 
uso delle strutture cinemato
grafiche italiane ma di quelle 
straniere, incrementando cosi 
la crisi del nostro cinema, fino 
alla più evidente di sballare. 
per il lievitare dei costi e la 
lentezza dei tempi di produ
zione. il budget nella fase pre-
produttiva. Testimoniano la 
mancanza di una seria pro
grammazione il Marco Paio e 
il Verdi che si sono interrotti 
ad un certo punto della produ
zione per ricominciare con un 
diverso e più ampio progetto 
di spesa. 

Ma il problema di queste 
matasse che si sbrogliano at
traverso lunghissimi tempi di 
realizzazione (del Marco Polo 
si iniziò a parlare cinque anni 
fa) non è telo di budget. «Si 
tratta anche — sostiene Dario 
Natoli, vice-direttore della 
Rete tre,—di una politica non 
omogenea delle copfodueioiil, 
frammentata tra le Bétt e, co* 

me tale. - debole, - rispetto - a 
quella delle altre TV europee. 
Le coproduzioni, così slegate 
una dall'altra, non fanno altro 
che accentuare la difficoltà 
Rai di inserimento nel merca
to internazionale: non esiste 
una politica aziendale unitaria 
per creare un mercato euro
peo della Rai». 

La frammentazione è evi
dente soprattutto negli intenti 
della Rete due che. da sola, au
menta in percentuale il nume
ro dei progetti speciali: nell'81 
erano lo 0.8 e, nel corso 
dell'82. diventarono 1*1.2%. De 
Berti, il direttore di Rete, da 
parte sua. nega questa eviden
za e impasta la torta sui conte
nuti necessariamente culturali 
delle produzioni «tipicamente 
italiani, facilmente esportabi
li. magari in America latina. 
assetata di prodotti marcati di 
italianità». Ma la verità è che 
con i due nuovi progetti di Re
te. Garibaldi e Colombo, si 

prospettano situazioni difficili, 
simili a quella del Marco Polo. 
Garibaldi, in sostanza, non si 
riesce ad avviare, anche se è di 
pochi giorni fa la notizia che 
Sergio Leone ha accettato di 
dirigerla -1 Ben Gazzara do
vrebbe esserne, invece, il prò-. 
tagonista. 

- Per il momento, comunque, 
la SACIS verifica la validità 
dello sceneggiato sul piano in
ternazionale e Gian Paolo 
Cresci (della SACIS) invia let
tere di questo tipo al direttore 
di rete: «La vicenda dovrebbe 
essere incentrata più sulla fi
gura mitica di Garibaldi anzi
ché sulla coralità di una storia 
italiana piuttosto lontana dal 
gusto culturale del grande 
pubblico americano che pre
ferisce storie impostate sul 
protagonista eroe». 

A complicare, invece. la fa
se preproduttiva del Colomba 
ci si è messa una notizia appar
sa su Variety che parla di un' 

altra coproduzione in atto tra 
America, Spagna e altri paesi 
di Uno sceneggiato-diretto da 
Terence Young e prodotto da 
Raimondo Ricci. Non si ipotiz
za ancora un incontro tra que
sto progetto e quello della Rai, 
approvato dal Consiglio a lu
glio, in coproduzione con la 
Ciazi cinematografica di Sil
vio Clementelli, Francia, 
RFT. alcune TV americane, 
Spagna e Giappone, dal costo 
di venti miliardi. Dalle parole 
di Lattuada. il regista, si può 
però capire la mole del proget
to. Robert De Niro, scelto co
me protagonista, costerebbe 
da solo tre milioni e mezzo di 
dollari e «moltissimo verrà gi
rato all'estero: Spagna, Porto
gallo, Caraibi e Malta dove e-
sistono enormi piscine sul ma
re che faciliteranno le riprese 
delle tre caravelle in tempe
sta». -'-•-••• 

1 «Conquesti 'kolossal* — di

ce Adamo Vecchi, consigliere 
d'amministrazione — la Rai 
non fa altro che aggravare la 
crisi del cinema piuttosto che 
inserirsi nell'ambito di un 
progetto di risoluzióne», Ma al
la Rai, accanto alle coprodu
zioni, si sta delincando un'al
tra tendenza, tutta da. speri
mentare, quella dèlia prodi*» 
rione di serie che farebbe uso 
delle nostre strutture cinema
tografiche a costi minori. 
- «Una vera integrazione tra 

Rai e cinema — dice Beppe 
Vacca — si può effettuare solo 
con una funzione regolatrice 
del mercato da parte della Rai 
stessa che sposti progressiva
mente la produzione italiana 
verso la produzione di serie. 
Perché oggi la produzione in
dustriale di fantastico può es
sere solo seriale». 

Ambra Somaschini 

NOLA FOTO: Ben 
rè Garibaldi. . 
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• TV 1 
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tose - •rrtnvtsTA con LA SOEMZA y 
CRONACHE ITALIANE 
TTlfSffTWHAtf 
L*llÓBDf - HO* puntata) 
OOJPJ AL PAEtMOniTO 
r c o a i c o M A U J > 
OSt - OLI AWPJTvTWIAIII - (2» parte) 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
I SOrftAWtSSUTI - (20* puntata) 
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T01 -FLASH 

PHOWI fOIU - AttiNirta cuKuraTl osi TG 1 
HAPPY CWCUI - Happy dsys: «F*rmM* AMrao» 

ADUA « Regia dì Pant» Guardamapin. con Fiorenza MarchcQ^oi. 
Carlo Smeni. Ugo Maria Morosi (5* puntata) 
Nta.OOtX:OOIALOCRTOOtAnXACQUA 

• TV2 
12.30 ajt€R»PIANA - un soldo, due tote 
13.00 TOJ 2 - OHI HMpafli 
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1S.2S 

10.00 
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TO 2 -FLASH 
TP 2 - SPORTOraU - DAL PARIAJMLWrO 
SERENO VANfAOJLC 
LlOPCtrTOfat OCMUCK - Tetefam: «Morte di una 
TO 2 • TELEOJORNALE 
EDtME SMOESTROVQ, U t U C I r V t PORTATO -
del sig. VWght» - Telefilm 

. APPUNTANKNTO AL CINEMA 
TO 2 - DOSJJER - N documento deSa settimana 
MJUStCA M CASERMA • Graziarti. Kuzmmac 
EUROGOL 
TO 2 - STANOTTE 
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NOLANO, T INNI I tWURRmilONJtLl 
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D RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
9.20, 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6 0 3 . 10.6.44. 
7.7.15.9.9, 10. 11, 12. 13. 14, 
IS L 17. 19. 21.07. 23; 7.40 La 
Oorribinacìane musicate: 9.02 Re* 
dm anch'io 91 ; 11.42 U alenerà 
«A Monza; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.29 le eHMrna. 13. 

14.29 Mas Sp A : 15.03 
no; 10 • aepftajr*: 17.30 Le pub 
biche aWararve. 19.09 Combina-
rione suona: 19.39 SpariONbaro-t 
programmi eWeccetto; 19.30 
Une storia del iati: 20 Stregoneria: 
21.30 Carnminando sopra i trenta: 
22 OH « U n Eweae: 22.35 Fono-
efara; 23.03 Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 

OfORIMLI RADIO: 0.09. '7.30. 

8.30. 9.30. 10. 1130. 12.30. 
3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30. 22.30: 6 I giorni; 
8.45 Radkjdua presenta; 8.S5 I 
Promessi Sposi; 9.32 • 15 Radia 
due 3131; 11.32 U mM» cantani; 
12.10 Traamriiioni regionali: 
12.49 L'aria che •*•; 13.41 
Sound-traoV. 14 Trasmissioni re-
g*8na»; 19.32 Sesaerttaeunue; 
17.32 L'Cnaids; 19.02 Le aro data 
musica; 18.45 « giro dot seta; 
19.90 Capolista»» ouRura: 20.10 
Meee-mueic: 22 One netle: Napo
li: 22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Cittii 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
19.45. 20.45. 23.55: 7-11 Con-
certe del meit«F«: 7.30 Prima pagi
ne: 10 Noi, voi. tare danna: 11.48 

in Italia: 12 Pomerigguj 
; 18.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un carta discorso; 17 Mute 
"da» perché; 17.30Sps-

19.45 Europe '91: 19.18 
;21 CM deTsttrui *e»* . 

•I spoglia: 22.49 Latri n o * 
té: 23.40 N raccomo di 

NON STOP 
Far da mangiare: quando i 
problemi sono la «qualità» o la 
«quantità» (o le due cose 
contemporaneamente), uno 
«stop» e una cosa molto seria. 
In ogni tipo di cucina che debba 
servire molte persone, ogni 
apparecchiatura deve sempre 
funzionare al meglio. 
O, in casi di emergenza, -• 
bisogna avere la sicurezza di 
urta assistenza (tecnici e 
ricambi) che riduca questo 
«stop» al minimo. 
Per le comunità è un problema 
di efficienza, per ristoranti e 
trattorie è un problema di 
redditività. La ZANUSSI GRANDI 
IMPIANTI vi dà garanzie precise, 
ìrTproposito. . ... 
La capillare presenza in Europa 
dei suoi centri commerciali 
e la tempestiva disponibilità di 
ricambi originali, garantiscono 
ad ogni suo prodotto quel 
«servizio ininterrotto» (NON 
STOP) che costituisce, per chi lo 
usa, la sicurezza di un 
rendimento costante. 

ZANUSSI 
souDrra , & DESIGN 
AL SERVIZIO 
DELL'! H I * 

'':i-X>vJi- 'H' •••?. ̂ ->5&M< • 'i&± 

j? .s:r>iA ZANUSSI ••• n •; 

•i<?i :'•; I s i i ^&^ tó^ ' ^^^^ . ^S^^àS i faS^ ' 

Zanussi Grandi Impianti 

Via Cesare Battisti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
Tel. 0438-35741 : 

•-*• ; 

senza zuccheri cariogeni 
pastìgBe ricche 
di sostanze balsamiche 
sob NATURALI 

ROSSO gote trotta 
GIALLO voce chiara 

BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 
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